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MURO DELLE IDEE

il seguente Programma Elettorale è stato realizzato attraverso un percorso
partecipato che ha visto coinvolto tutti i nostri candidati e diversi cittadini di

Preganziol, collaborare INSIEME per formulazione di idee e proposte. 
La serie di incontri realizzati con questo scopo, sono stati un’importante occasione di

confronto, gettando le basi per la stesura di questo documento.

Le idee e le proposte sono state divise in 3 macro aree: TERRITORIO, PERSONE e CITTA’ ,
in quanto le riteniamo essere le principali linee guida per la costruzione di un

Programma Elettorale, concreto, fattibile e realizzato ponendo al centro il Bene
Comune e i bisogni di tutta la cittadinanza di Preganziol.



Amministrare una città significa mettersi a disposizione della sua comunità con grande
competenza, onestà e grande spirito di servizio. L’Amministratore, quindi, deve
conformare la sua condotta ai doveri istituzionali di servire la Comunità con diligenza,
rettitudine e trasparenza, nel rispetto dei principi di imparzialità e del buon andamento
delle attività di governo.

In tal senso riteniamo necessario confermare l’adesione all’Associazione AVVISO
PUBBLICO, rete di enti locali che si impegnano nella lotta alle mafie, per promuovere la
cultura della legalità e della cittadinanza responsabile.Siamo inoltre convinti che
l’azione dell’Amministrazione Comunale non possa prescindere dal confronto e
dall'ascolto della cittadinanza: vogliamo quindi che la partecipazione sia metodo e vero
tratto distintivo del nostro operare a servizio della comunità preganziolese.

IMPEGNO

INFANZIA: sostegno alla genitorialità e diritti dei più piccoli
Il servizio offerto dagli asili nido costituisce una grande opportunità per i bambini e le loro
famiglie: tappa importante nel percorso evolutivo del bambino, l’esperienza del nido offre
risposte concrete alle esigenze di conciliazione vita – lavoro dei genitori. Sostenere la
genitorialità significa quindi agevolare l’accesso a questo servizio abbattendone i costi
soprattutto per le famiglie che si trovano in condizioni economiche sfavorevoli.
Questa è la riflessione di fondo che ci pone l’obiettivo di garantire entro il 2029 la gratuità
dei nidi per le fasce ISEE più basse e di calmierare in maniera progressiva le rette anche
per le fasce medio-alte, al fine di agevolare la fruizione di questo importante servizio a
supporto della genitorialità. Si prevede inoltre di ampliare l’utilizzo del parametro ISEE con
il fattore famiglia, un meccanismo di rideterminazione dell’ISEE che presenta scale di
equivalenza più articolate, in grado di cogliere in modo più preciso le molteplici dimensioni
del bisogno sulla base della composizione e delle caratteristiche del nucleo familiare. 

Nel corso del mandato lavoreremo per rinforzare la proposta di incontri per neogenitori
sperimentati con successo con il progetto Back Home, che ha coinvolto a fine 2023 una
cinquantina di nuclei familiari rispetto a temi quali il primo soccorso pediatrico, la gestione
del sonno, le letture per la prima infanzia. Costruiremo una proposta formativa completa a
supporto della maternità e della paternità. 



I servizi educativi e di istruzione, attraverso la cooperazione tra scuole, servizi comunali ed
associazionismo, possono fornire risposte significative ai bisogni delle famiglie e dei
ragazzi in una società in costante evoluzione. Proprio al fine di dare un supporto concreto
alle famiglie e di favorire l'attività motoria ma anche gli interessi culturali dei ragazzi,
intendiamo sviluppare un Progetto Campus che consenta agli alunni della scuola media di
restare a scuola dalle 7.50 fino alle 16:30. L'attività, che si svilupperebbe dopo l'orario
curricolare, prevede una pausa mensa, gestita con operatori messi a disposizione
dall'Amministrazione comunale, e la possibilità di accedere, nel pomeriggio, alle molteplici
attività sportive o culturali che offre il territorio oltre che a momenti ricreativi. Ciò
permetterebbe agli alunni un più agevole accesso a queste attività oltre che una riduzione
dei tempi di gestione per le famiglie.

Confermiamo e puntiamo ad implementare nel corso del mandato le progettualità del
Cantiere delle Famiglie a servizio dei ragazzi, in particolare di quei percorsi 
educativo-formativi finalizzati alla promozione del benessere degli studenti sviluppando
temi quali l’orientamento scolastico, le relazioni interpersonali, l’ascolto, le dinamiche di
classe.

Per rendere più efficace la collaborazione tra agenzie educative, ci attiveremo per
l’adesione alla rete dei Patti Digitali di comunità, un network che promuove alleanze
educative tra famiglie, educatori ed enti a livello locale su tutto il territorio nazionale per
un uso consapevole degli smartphone e delle nuove tecnologie da parte dei ragazzi.

Ci attiveremo inoltre per l’adesione della Città di Preganziol al percorso di
accreditamento “Città Amica dei Bambini e degli Adolescenti”, percorso promosso da
UNICEF costituito da una serie di azioni positive trasversali ai vari assessorati che le
amministrazioni si impegnano ad adottare per città a misura di bambini e adolescenti.

Contribuiremo all’organizzazione e promozione di corsi di formazione e qualificazione
finalizzati a fornire alle persone interessate le conoscenze di base necessarie per lo
svolgimento dell’attività di baby sitter e per potersi così inserire nel mondo del lavoro
con delle competenze di base per l’accudimento ed il primo
soccorso dei più piccoli.

SCUOLA: uguaglianza di opportunità e valorizzazione delle
                differenze



Una Preganziol per le famiglie è capace di aprire i suoi spazi al mondo giovanile, con
l’obiettivo di promuovere l’ascolto ed il coinvolgimento dei ragazzi in attività differenti così
da consentire la creazione di nuove relazioni di amicizia e vicinanza.

Con questo obiettivo dovranno essere rafforzate le molte attività già pensate per i ragazzi
e quelle nate su loro proposta: esempi virtuosi ne sono i Laboratori di graffiti, con la
realizzazione in luoghi significativi della Città di decorazioni molto apprezzate, ed il
Progetto “Ci sto affare fatica?”, che ha coinvolto decine di giovani nel recupero di beni
pubblici.

La attività proposte da gruppi informali, dalle Associazioni, dalla Biblioteca Comunale, dal
Gruppo Giovani, i Laboratori organizzati dall’Amministrazione diventano un importante
strumento di attrazione per coinvolgere anche quei ragazzi che nel proprio tempo libero
non svolgono attività ricreative o sportive nel contesto urbano di Preganziol.

Promuoveremo una sperimentazione legata all’istituzione di un Tavolo Sociale dei Giovani,
per raccogliere proposte e collegare le varie realtà già operanti sul territorio, incentivando
la partecipazione di tutti i giovani che desiderano far parte attivamente di un organo
istituzionale in grado di formulare proposte concrete in favore della popolazione giovanile.

Ci attiveremo per accogliere le sollecitazioni dei ragazzi per rendere compatibile l’arena
per una molteplicità di usi sportivi e ricreativi.

Sul fronte degli spazi, sarà necessario attivare un tavolo di confronto con le
rappresentanze giovanili per poter valorizzare al meglio gli spazi pubblici già inseriti nel
contesto urbano migliorandone la fruibilità, e per individuare spazi confacenti alle attività
laboratoriali o di gruppo che vedranno la realizzazione nel corso del mandato. 

Esiste anche una dimensione sociale e di Welfare del mondo giovanile, che dovrà essere
rafforzata, supportando le famiglie nel sostenere i bisogni dei ragazzi. 

GIOVANI: renderli protagonisti del nostro tempo



Oltre al mantenimento delle borse di studio per meriti sportivi, artistici, culturali e
scolastici, e del fondo per calmierare i costi del Trasporto Pubblico Locale per gli studenti
delle scuole superiori, sarà fondamentale aumentare il sostegno all’impegno dei nostri
giovani anche nel mondo del volontariato. 

Vogliamo attivare una presenza stabile di uno sportello e di un percorso per la formazione
in ambito europeo, che parta dal progetto dell’Erasmus+ e dall’attivazione di un progetto
dedicato all’orientamento attivo e consapevole del lavoro, con l’obiettivo di supportare i
nostri giovani nel percorso di indipendenza e crescita e di abbattimento delle barriere
sociali. 

Sarà poi necessario coinvolgere i giovani nella realizzazione di eventi dedicati, quali ad
esempio rassegne estive e festival musicali, in cui possano esprimere in prima persona i
propri gusti anche rispetto al programma delle iniziative: proporre occasioni sane di svago
e divertimento, in cui i nostri giovani si sentano protagonisti anche nella fase di
programmazione, è il primo passo per instaurare un legame con il proprio territorio.

CULTURA ED AGGREGAZIONE: nuova linfa per la Comunità
Arricchire l’offerta culturale ma soprattutto diffondere la pratica quotidiana della Cultura:
con questa finalità ci proponiamo nel corso del mandato di raggiungere due importanti
obiettivi, l’istituzione di una Scuola Civica di Musica e di una Università Popolare.

La prima consentirà di promuovere la crescita e la diffusione della cultura musicale nel
territorio attraverso un serio e qualificato insegnamento musicale, con particolare
riferimento ai più giovani attraverso l'attivazione di corsi di musica e l'organizzazione di
attività di sensibilizzazione e di promozione della cultura musicale per adulti, per bambini,
ragazzi e adolescenti.

La seconda permetterà una diffusione della conoscenza a tutte le fasce d’età con lo scopo
di promuovere, anche in un’ottica di scambio intergenerazionale, la cultura e lo spirito di
riflessione e ricerca. Questa nuova realtà si proporrà di intervenire nel mondo culturale
tramite la promozione di iniziative di incontro, di dibattito, di informazione e di formazione
atte a migliorare l’inserimento sociale di tutte le persone ed in particolare di quelle
anziane, favorendo il confronto tra diverse generazioni. 



Nel corso degli anni Preganziol ha rivoluzionato la propria Biblioteca Comunale,
trasformandola in un luogo aperto, partecipato e fruito dall’utenza in modo continuativo
per tantissime attività differenti. Dalla promozione della lettura, al giardinaggio, ai giochi
da tavolo, alle mostre ecc. Il cambiamento non è finito e la Biblioteca dovrà diventare
sempre di più un luogo vissuto dai giovani, sia individuando nuovi spazi di incontro e
partecipazione, sia rafforzando il servizio di apertura serale delle aule studio.

I legami di amicizia, solidarietà e vicinanza tra famiglie si intensificano anche grazie alla
partecipazione alla vita della città, della frazione o del quartiere; l’organizzazione di eventi
culturali sia a Preganziol, sia nelle frazioni, alimenta tali legami, fornendo sempre più
occasioni di condivisione. Come per il “Torototela” ed il Cinema all’aperto sia in centro, che
nelle frazioni, sarà importante aumentare gli eventi culturali e ricreativi con un calendario
di iniziative diffuse sul territorio.

La proposta di un calendario civico completo fornisce annualmente molte opportunità di
approfondimento e memoria. Tali occasioni vanno rafforzate e rinnovate, cercando un
forte coinvolgimento del mondo dei giovani e della scuola. L’importanza di affidare ai
ragazzi un messaggio profondo di rispetto della donna, di democrazia, di pluralismo, di
legalità e di giustizia aiuta a fare germogliare nuove generazioni più solide e preparate.

Il potenziamento della collaborazione con il privato, in ambito culturale e artistico, può
consentire un’ulteriore leva di partecipazione attiva della cittadinanza di Preganziol. Il
calendario degli eventi verrà potenziato con rassegne dedicate a percorsi
enogastronomici e di intrattenimento, specialmente all’aperto nel periodo estivo, per dare
alle famiglie di Preganziol occasioni di svago all’interno del proprio territorio comunale,
sfruttando le potenzialità di luoghi quali l’Arena ed il parco delle piscine ed il sistema delle
piazze.



Cultura e Sport rappresentano la risposta ad una molteplicità di bisogni, di solitudini, di
inquietudini. Non solo per i ragazzi, ma per tutti. La cultura, l’aggregazione e lo sport sono
strumenti utilissimi per contrastare la noia, la sedentarietà, l’isolamento sociale.

Praticare sport è poi sinonimo di prevenzione contro l’obesità ed altre patologie, è
socializzazione, è educazione e scuola di vita: per tutti questi motivi l’Amministrazione
deve poter promuovere questa pratica di salute a partire dai giovanissimi.

Partendo dalla considerazione che iscrivere i figli ad un’attività sportiva per alcune
famiglie rappresenta un costo troppo oneroso, riproporremo con convinzione il Progetto
Sport in Comune, che consente la frequenza di attività sportive per i ragazzi di età
compresa tra i 6 ed i 13 anni residenti nel Comune di Preganziol.

Per fare in modo che lo sport diventi davvero occasione di crescita individuale,
assicureremo la disponibilità a collaborare per la formazione degli adulti di riferimento
(allenatori, educatori, operatori, insegnanti) per costruire assieme alle realtà sportive
percorsi ad hoc sulle dinamiche delle personalità in formazione e sull’adolescenza.

Rinnoveremo la disponibilità a realizzare attività sportive all’aperto per tutti nel periodo
estivo con il progetto Ri..Datti una Mossa in collaborazione con Azienda Ulss 2 Marca
Trevigiana e con le associazioni sportive del territorio: una bella collaborazione che ha
visto il nostro Comune sempre partecipe in maniera propositiva e che ha contribuito al
conferimento alla nostra Città dello status di Comune attivo.

Continueremo a promuovere e sviluppare il progetto Pedibus.

Ci impegneremo a garantire la piena fruibilità degli impianti sportivi presenti nelle frazioni
di Sambughè e Santrovaso:

- collaborando col soggetto gestore nel caso del campo da calcio di Sambughè;
- avviando una procedura di raccolta di manifestazioni d’interesse da parte di potenziali
attori privati
interessati al recupero e alla gestione degli spazi dei campi da tennis di Santrovaso.

SPORT: un diritto per tutti



I dati sulla composizione demografica del nostro territorio, in linea con i trend demografici
nazionali, pongono un quesito a cui dovremo trovare risposte concrete: come faremo a
prenderci cura dei nostri anziani, che sempre più spesso hanno figli lontani o non ne
hanno affatto? 

La prima soluzione è cercare di mantenere l’anziano il più a lungo possibile in una
situazione di autonomia abitativa con strumenti di attivazione domiciliare e di supporto
alle esigenze quotidiane che prevengano l’istituzionalizzazione ed il ricovero. Una risposta
in questo senso verrà dalla attività di Borgo Gatto, struttura composta da un villaggio di 17
alloggi destinati al cohousing, privo di barriere architettoniche e che soddisfa i criteri
generali di accessibilità degli spazi. Un progetto innovativo che punta sulla condivisione
dello spazio abitativo e dei tempi di vita come momento di confronto, di condivisione, di
supporto reciproco.

La tecnologia può fornire strumenti importanti per la cura dell’anziano e supporteremo i
progetti e le sperimentazioni che prevedano, da parte degli Enti preposti e del Terzo
Settore, l’utilizzo della domotica a servizio della sicurezza negli ambienti di vita, sia per
quanto attiene ai parametri di salute con l’utilizzo di strumenti di telemedicina.

L’elemento che emerge con grande chiarezza in questi ultimi anni è che non possiamo
pensare che l’Ente Pubblico (il Comune, la Regione, lo Stato) possa riuscire da solo a
sostenere tutti i cittadini che necessitano di assistenza o sostegno. Ecco perché la
crescita, la fioritura e la strutturazione dell’associazionismo diventano elementi
imprescindibili per un sistema di welfare sano ed efficace. Questa relazione tra Enti
pubblici e associazioni va rinsaldata e sostenuta anche economicamente con convinzione
per garantire una rete di sostegno capillare ed integrata. Per coordinare ed integrare le
attività realizzate sul territorio verrà istituito un tavolo locale per l’invecchiamento attivo
che coinvolgerà gli attori del terzo settore ed i soggetti che si occupano a vario titolo di
assistenza e di attività sociali e ricreative in favore della popolazione anziana. 

ANZIANI: come prenderci cura di loro



Verrà strutturato un progetto di comunità che preveda l’erogazione di pasti a domicilio in
favore della popolazione anziana, con le modalità della consegna domiciliare e con le
ulteriori articolazioni che verranno formulate in seno al tavolo per l’invecchiamento attivo.
L’obiettivo è quello di fornire una risposta alle esigenze di vita autonoma dei tanti anziani
privi di una rete familiare o di prossimità che desiderano consumare un pasto già pronto
al proprio domicilio o in contesti di vita comunitaria.

Verrà aperto un confronto con enti ed associazioni incaricate del servizio dei trasporti
sociali per garantire un servizio congruo alle sempre maggiori richieste e necessità di
mobilità da parte della popolazione in situazioni di difficoltà, anche con la previsione di
un’implementazione dei mezzi a disposizione dell’Ente e con attività di reclutamento dei
volontari per garantire capillarità nel servizio.

Ci adopereremo per nuove collaborazioni e sinergie con i Centri Ricreativi Anziani, veri
punti di riferimento nel territorio in termini di aggregazione, di vita comunitaria e di
proposta socioculturale per la terza età.
Supporteremo i progetti collegati ai soggiorni climatici, alle attività ricreative e di
sensibilizzazione, ed all’utilizzo delle nuove tecnologie anche in ottica di scambio
intergenerazionale con i più giovani.

L’esperienza di alto valore sociale sperimentata a partire dal 2021 con l’apertura del
Centro Sollievo Alzheimer “L’Incontro”, in collaborazione con Auser Prato Ganzolo, dimostra
l’importanza per un territorio di strutturare risposte concrete in favore delle famiglie che
vivono al proprio interno situazioni di difficoltà collegate al decadimento cognitivo. Per
questo ci attiveremo per adottare il protocollo d’intesa “Comune amico delle persone con
demenza”, un modello di intervento sociale che promuove l’inclusione e l’autonomia delle
persone affette da queste patologie, per ridurre le difficoltà e le fragilità cui vanno
incontro sia i malati che le loro famiglie.

Riproporremo dei percorsi finalizzati alla promozione del benessere nel tempo e
dell’invecchiamento attivo per stimolare la partecipazione dell’anziano alle attività sociali
e di volontariato, con la duplice azione di promuovere l’attivazione personale e di
intercettare nuove risorse per le molteplici attività di volontariato presenti nel territorio
locale. 



Daremo il nostro contributo ideale e valoriale nel processo di strutturazione dell’Ambito
Territoriale Sociale, che rappresenta una innovazione nella governance dei servizi pubblici
in ambito sociale ed una opportunità per razionalizzare ed uniformare gli interventi. Dal
nostro punto di vista, sarà necessario garantire la capillarità degli interventi nei territori
contemperando le esigenze di uniformità dei livelli essenziali delle prestazioni con le
specificità dei singoli territori: la prossimità delle funzioni di assistenza sociale
professionale e di segretariato sociale sono e devono rimanere un presidio locale a tutela
delle fasce più deboli della popolazione.

Dal punto di vista urbanistico, la tutela della popolazione anziana passa anche per
l’applicazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), uno
strumento di analisi che fornisce la roadmap degli interventi per la riqualificazione degli
spazi e dei percorsi pedonali e ciclabili nell’ottica di una fruizione agevolata ed alla portata
di tutti, in particolare dell’utenza con disabilità fisiche e sensoriali.

INCLUSIONE: il nodo del nostro tempo
Istituzioni e comunità devono intensificare le proprie collaborazioni per affrontare con
lungimiranza e concretezza le diverse povertà. Bisogna innanzitutto distinguere tra
povertà relativa e povertà assoluta ma con ancora più coraggio bisogna imparare a
leggere i bisogni, gli ambiti e le necessità che emergono dalle diverse declinazioni di
povertà.

Per ciascuna di queste situazioni, sono già oggi previsti una serie di ammortizzatori sociali
che vanno rafforzati, ampliati, strutturati, in sinergia con le realtà associative e del terzo
settore, sostegno e ausilio imprescindibile per la riuscita dei progetti di autonomia e
dignità. 

Abbiamo attivato uno Sportello Lavoro con l’obiettivo di affiancare il Servizio Sociale
Professionale nel supporto all’utenza per quanto riguarda la ricerca attiva del lavoro ed il
ricollocamento professionale. E’ uno strumento prezioso che consente di affiancare la
persona che si trova in una fase critica della propria vita per accompagnarla in un percorso
verso l’autonomia lavorativa tramite il bilancio delle competenze personali, il monitoraggio
delle offerte presenti sul territorio e la preparazione alle fasi di selezione del personale.
Un accompagnamento cucito su misura e monitorato dai Servizi Sociali che permette in
molti casi di sganciare la persona dalle misure assistenziali e di permettere la conduzione
di una vita autonoma. 



Sempre in quest’ottica ci impegneremo per rinnovare i percorsi di tirocini professionali già
avviati nei precedenti mandati che consentono alle persone di acquisire competenze
pratiche spendibili nel mondo del lavoro.

Continueremo a rafforzare il servizio dei Nonni Vigile.

È stata davvero proficua la collaborazione con le Caritas Parrocchiali con le quali i Servizi
Sociali hanno istituito un tavolo permanente al fine di coordinare gli interventi sul
territorio a supporto delle persone più svantaggiate: l’obiettivo nel corso del mandato sarà
quello di coordinare le proposte progettuali per offrire alle persone seguite, ed in
particolare alle donne, attività laboratoriali in grado di fornire competenze pratiche da
spendere nei contesti lavorativi. 

Proprio dalla necessità di promuovere un’integrazione efficace ci prefiggiamo di sostenere
corsi di alfabetizzazione linguistica per stranieri, in particolare per le donne che più
patiscono i fenomeni di isolamento all’interno delle mura domestiche, al fine di fornire
strumenti concreti per relazionarsi in modo positivo con i servizi e le opportunità presenti
nel territorio.

Numerosi altri progetti avviati nei mandati precedenti hanno dato risultati davvero
apprezzabili per quanto attiene il tema del supporto alla genitorialità ed all’inclusione
sociale, pensiamo ad esempio al Progetto Famiglie in rete ed ai volontari che consentono
di realizzare le attività di supporto alla Didattica. Attività preziose da potenziare perché
forniscono strumenti concreti di inclusione dei più piccoli nel contesto socio educativo.



IÈ proprio vero che la ricchezza di una città sta nelle persone che compongono la sua
comunità e nelle relazioni tra di loro.

Il mondo dell’associazionismo e del volontariato è uno dei motori della nostra comunità e
vogliamo continuare con ogni tipo di azione che ne favorisca il lavoro e le attività in favore
del territorio, soprattutto a fronte del fatto che, per quanto rimanga entusiasmante e
gratificante, essere volontari oggi è un impegno che si svolge con sempre maggiori
ostacoli.

Intendiamo proseguire questo percorso di valorizzazione e coinvolgimento del mondo
associativo:

- Favorendo la partecipazione a percorsi di FORMAZIONE;
- Sostenendo, anche economicamente, le attività delle associazioni;
- Supportando le associazioni che gestiscono impianti e spazi, al fine di favorire un
contenimento dei costi di gestione e di calmierare quanto più possibile le tariffe di
frequentazione.

ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO: il cuore pulsante della Comunità

FRAZIONI: senso di appartenenza e reti di collegamento
Fin dal 2014 abbiamo proposto una modalità di incontro e dialogo costante con la
popolazione, convinti che il confronto frequente consentisse di amministrare Preganziol
con maggiore attenzione e consapevolezza.
Abbiamo intenzione, quindi, di mantenere gli incontri frazionali periodici come pietra
angolare della partecipazione a Preganziol, intensificando gli incontri su questioni puntali
o locali. Pensiamo che tale modalità di presenza permanente sia una medicina utile a
combattere facili promesse e giravolte, di cui la politica, talvolta, si fa interprete.

Lo sviluppo della rete di percorsi ciclopedonali di collegamento all’interno del territorio e
con gli altri comuni diventa quindi un presupposto imprescindibile per un territorio davvero
connesso.

La recente approvazione del nuovo PEBA (Piano per l’Eliminazione delle Barriere
Architettoniche) comunale è uno strumento importante che funge da guida per realizzare
collegamenti davvero accessibili ed inclusivi per tutti.



Dopo aver realizzato più di 4 km di piste ciclopedonali negli anni precedenti, ed aver
riqualificato numerosi percorsi, riteniamo doveroso:

- ampliare ulteriormente la rete ciclopedonale, in accordo con il MASTERPLAN approvato
con altri 20 comuni in sede di IPA (Intesa Programmatica d’Area), prolungando
ulteriormente verso il confine con Zero Branco la pista in fase di realizzazione lungo via
Sambughè e focalizzandosi sul percorso che connetterà via Caduti nei Lager con via
Fiandre a Sambughè;

- procedere con un importante intervento di manutenzione straordinaria di tanti
marciapiedi e percorsi presenti nelle frazioni e nel capoluogo;

- valutare puntualmente, all’interno di un piano generale, le soluzioni più opportune per
mitigare la velocità di percorrenza dei veicoli a motore in alcune zone sensibili della città
ed in particolare modo nei pressi delle zone residenziali.

URBANISTICA ED EDILIZIA: una visione ecosistemica

C’è tanta strada da fare, come comunità e come singoli, di fronte alle grandi sfide che
l'ecologia integrale ci mette di fronte.

Le città, dove vive più della metà della popolazione mondiale, sono il centro degli impatti e
dei rischi dei cambiamenti climatici ma possono al contempo essere anche una parte
cruciale della soluzione.

L’urbanistica ed il governo del territorio sono quindi, necessariamente, uno dei settori in
cui le Amministrazioni Comunali devono esercitare fino in fondo il loro ruolo per attuare,
dal basso, gli importanti obiettivi posti dall’Agenda 2030 e del Patto Verde Europeo sullo
sviluppo sostenibile e la qualità della vita di ogni territorio.

Il Terzo Piano degli Interventi recentemente approvato dal Consiglio Comunale si inserisce
in modo coerente nel percorso tracciato dall’Agenda 2030, della quale assume come
riferimento 3 dei 17 obiettivi (Città e Comunità Sostenibili, Lotta al Cambiamento
Climatico, La vita sulla Terra) che sono gli obiettivi rilevanti nella scala territoriale e
pianificatoria.



In tal senso è fondamentale, quindi, che si assuma la piena consapevolezza che al
risultato della sostenibilità concorrono tutti gli interventi, anche quelli singoli dei privati,
che non possono più, in alcun modo, ritenersi autoreferenziali.
Vogliamo quindi confermare ed affermare l’approccio ecosistemico alla pianificazione
urbanistica come un approccio innovativo per far fronte alle immense sfide legate
all’adattamento e alla mitigazione dei cambiamenti climatici che ci stanno investendo con
sempre maggiore forza.
Le sfide che si sono palesate chiedono a tutti, ciascuno nel proprio ruolo, di fare la propria
parte fino in fondo, con un cambio di prospettiva culturale strutturale.

E’ necessario quindi:

- proseguire con azioni per il forte contenimento del consumo del suolo;

- sviluppare e perfezionare il R.I.E. (indice per la Riduzione dell’Impatto Edilizio) per dare
concretezza agli obiettivi di sostenibilità legati ai singoli interventi, non guardando più
solo la qualità degli edifici, ma anche la qualità e il ruolo degli spazi esterni: il focus si
sposta quindi dal “quanto e dove costruire” alla gestione di “come” realizzare gli
interventi.

PATRIMONIO E MANUTENZIONI: un territorio sicuro, accogliente e 
                                                         sostenibile
Il presupposto perché un territorio sia accogliente e vivibile è che esso sia anzitutto sicuro.

ALLAGAMENTI E SICUREZZA IDRAULICA
Dopo aver affrontato tutte le principali criticità idrauliche del territorio è necessario
anzitutto concludere gli interventi per mitigare il rischio in via Q. Basso e laterali a
Frescada Est. 

Risulterà fondamentale, per i prossimi 5 anni, consolidare gli STANDARD PER LA
MANUTENZIONE DELLA RETE IDRICA COMUNALE (escavazione fossati, etc...) proseguendo
con un’importante azione di prevenzione.

Dopo aver ottenuto l’adeguamento del DEPURATORE presente a Preganziol, infine, si dovrà
proseguire con le azioni, presso gli enti competenti, per rendere possibile la realizzazione
della rete fognaria a Frescada Est.



PATRIMONIO SCOLASTICO
La sicurezza e la qualità degli ambienti scolastici racconta di quanto un’Amministrazione
voglia investire sulle giovani generazioni e dare quindi un futuro alla sua Comunità.

Dopo aver completato la messa in sicurezza degli edifici scolastici dal punto di vista della
normativa antincendio ed aver quasi completato, partendo “da zero”, il percorso di messa
a norma dal punto di vista sismico, è doveroso portare a termine tale percorso e
proseguire nel cammino intrapreso per l’efficientamento energetico dei singoli plessi.

SERVIZI E SICUREZZA
Nel corso dell’ultimo anno è stato realizzato un grande intervento di riqualificazione ed
efficientamento degli impianti di illuminazione pubblica, base di partenza fondamentale
per garantire un servizio più sicuro, migliore e dare sostenibilità al bilancio comunale dopo
gli scossoni subiti a seguito dei folli rincari energetici.

Ora intendiamo proseguire il piano avviato intervenendo, in linea con gli obiettivi principali
che si è posto il nuovo Piano dell'Illuminazione per il Contenimento dell'Inquinamento
Luminoso (PICIL) approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale di Preganziol, nelle zone
in cui si sono presentati puntuali malfunzionamenti, al fine di garantire ovunque, in
maniera strutturale, decoro, sicurezza e qualità della città.

VIABILITÀ
I dati dell’incidentalità sul Terraglio e la gravità di alcuni episodi accaduti impongono di
proseguire seriamente per aumentare il più possibile la sicurezza di questa arteria che
attraversa tutto il nostro territorio. E’ quindi necessario proseguire con un progetto
integrale di lungo periodo per realizzare, in accordo con ANAS, i vari interventi necessari. In
particolare:

- Si deve proseguire con il progetto (già finanziato nel 2024) per la messa in sicurezza dei
percorsi pedonali presso l’intersezione con via Sambughè/via Croce e si devono valutare le
soluzioni per le altre intersezioni più rischiose;

- Dopo quella costruita nei pressi dell’Hotel Magnolia, si dovrà proseguire con la
realizzazione di fermate degli autobus più sicure e decorose.

- Proseguire con gli interventi necessari per tentare di abbassare stabilmente la velocità di
percorrenza a scopo preventivo.



In generale, dopo aver realizzato numerosi investimenti sui collegamenti all’interno del
territorio e con gli altri comuni, occorrerà ora investire una sostanziosa parte dell’avanzo
di amministrazione per l’asfaltatura e la manutenzione straordinaria delle arterie stradali
dove è più necessario.

SPAZI COMUNI: Parchi e luoghi di aggregazione
Gli spazi pubblici e le aree verdi, in cui i cittadini possano trascorre tanto tempo insieme,
diventano un presupposto basilare per la costruzione e lo sviluppo di una comunità ricca di
relazioni sane e positive.

Riteniamo quindi che intervenire con un’importante azione di ampio respiro per la
riqualificazione e la valorizzazione degli spazi, delle aree e delle loro attrezzature sia
imprescindibile.

In tal senso bisogna creare i presupposti per coinvolgere ed accogliere anche le tante
disponibilità di privati ed associazioni che vogliano concorrere alla manutenzione dei beni
comuni, concordando direttamente con i cittadini interventi ed iniziative per dare identità
e senso di appartenenza ad ogni contesto.

ECOLOGIA ED AMBIENTE: il presente ed il futuro di tutti

L’emergenza climatica e le sfide ecologiche impongono a tutti gli attori, ciascuno nel
proprio ruolo, di attivarsi per un piano di azioni serie, concrete e decise per il contenimento
delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera e per la salubrità e la sostenibilità
dell’ambiente in cui viviamo.

All’interno del PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE e CLIMA (P.A.E.S.C.) è
necessario:
- proseguire con la positiva esperienza dei BANDI PER INCENTIVI alle buone pratiche per la
riduzione delle emissioni di anidride carbonica;

- potenziare l’iter per l’installazione delle COLONNINE PER LA RICARICA DEI VEICOLI
ELETTRICI;
- incentivare e favorire, in un’ottica sovracomunale, politiche per lo sviluppo e l’utilizzo del
TRASPORTO PUBBLICO

- proseguire nel percorso di MESSA A DIMORA DI NUOVE ALBERATURE;
- proseguire con l’esperienza dei “prati polifiti”



COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI

Le CER rappresentano un importante passo per ripensare il nostro sistema energetico,
anche nazionale, per dipendere sempre meno da approvvigionamenti esterni, costosi ed
inquinanti, e favorire al contrario la transizione ecologica delle nostre comunità e
dell'Italia. Il Comune di Preganziol è sempre stato in prima linea su questo tema e vuole
continuare a rivestire un ruolo da protagonista, anche insieme ad altri comuni, per
promuovere e realizzare questa prospettiva. Dopo aver realizzato anche un proprio
impianto su un edificio pubblico, sarà necessario proseguire nel coordinamento con gli altri
comuni del territorio per “mettere a terra”, quanto prima, questa fondamentale
esperienza.

NUOVO BOSCO URBANO E VIALE DEL TERRAGLIO

Il Comune di Preganziol è riuscito ad ottenere tre importanti finanziamenti nelle attività
dell’Area Urbana della “GRANDE TREVISO Next Generation City”. Due di questi tre progetti
sono: 

BOSCO URBANO: realizzazione di un bosco urbano accanto al parco monumentale di Villa
Marcello, a Borgoverde. Il progetto è volto alla creazione di un polmone verde come
contrasto alla crisi climatica e a favorire la biodiversità, grazie ad un nuovo habitat in cui
le specie in transito possano trovare temporaneo ricovero.

VIALE DEL TERRAGLIO: ripopolamento arboreo della "Napoleonica" con circa 150 nuove
piantumazioni nei due tratti di statale (Frescada e Le Grazie-Preganziol) ricompresi nel
perimetro dei "centri abitati". Il progetto è volto ad invertire il processo di impoverimento
del suo patrimonio arboreo lungo la statale, riconferendo al Terraglio il suo storico e
identitario aspetto di viale alberato, a beneficio del paesaggio, dell'ambiente e della
qualità della vita dei cittadini dell’intera area.

Vogliamo quindi portare a compimento, nel più breve tempo possibile, la realizzazione di
questi due interventi “rigenerativi”.



L’integrazione socio-sanitaria nelle varie aree di intervento è sempre stata la chiave per la
promozione della salute e del benessere delle persone. Abbiamo come obiettivo difendere
e salvaguardare i capisaldi del nostro sistema sanitario e socio-sanitario, adottando
nell’ambito delle competenze comunali tutte le azioni finalizzate a garantire:

- Prossimità e accessibilità delle cure e dei servizi: assicurando all’Azienda Sanitaria gli
spazi necessari per l’espletamento sul territorio comunale di importanti servizi in favore
della popolazione di Preganziol e dei comuni contermini, come ad esempio l’Ambulatorio
Vaccinazioni; vigilando e collaborando con le istituzioni competenti per il mantenimento e
la capillare distribuzione dei servizi di medicina generale e pediatria di libera scelta,
compatibilmente con la disponibilità di figure professionali;
garantendo un servizio di trasporto sociale per i pazienti che devono recarsi a visite ed
esami di controllo.

- Integrazione socio sanitaria: mantenendo una connessione tra la dimensione sanitaria e
la presa in carico di tipo sociale, condizione imprescindibile per supportare le famiglie in
una dimensione integrata dei servizi offerti dal territorio.

QUESTIONE “MERCURIO”
E’ necessario continuare con i monitoraggi di ARPAV, ULSS ed enti competenti
sull’andamento dell’inquinamento, rimanendo sempre pronti ad intervenire per la richiesta
di ESTENSIONE DELLA RETE ACQUEDOTTISTICA nel caso di ampliamento della zona
inquinata.

SISTEMA SOCIOSANITARIO: la prossimità dei servizi

MOBILITÁ: il trasporto pubblico locale
Preganziol si trova su un’asse stradale e ferroviario strategico, che collega direttamente
Venezia e Treviso. 

Già dal 2014 abbiamo iniziato, insieme ai comitati locali di cittadini, ad occuparci di
spingere affinché la Regione Veneto e le aziende del Trasporto Pubblico Locale
rinnovassero e rafforzassero il numero delle fermate dei treni nelle stazioni di Preganziol e
Santrovaso e si riunificasse la tratta degli autobus servita da MOM e ACTV-AVM sul
Terraglio.

Alcuni risultati importanti sono stati ottenuti nel 2015 e nel 2018 con l’aumento delle
fermate su ferro a Preganziol e con la nascita della tratta 8E.



Tuttavia, dal Piano Regionale dei Trasporti 2020-2030, promosso dalla Regione stessa,
emerge in modo chiaro che la necessità di puntare proprio sul rafforzamento del sistema
di trasporto pubblico sia impellente, data la saturazione di alcune linee di percorrenza.

Un servizio di trasporto capillare ed efficiente consente a lavoratori, studenti e turisti di
potersi muovere agevolmente, rinunciando all’uso dell’automobile e producendo quindi un
impatto positivo per salute e ambiente.

Abbiamo intenzione, quindi, di puntare al coinvolgimento, della Regione, di Trenitalia e
delle aziende del trasporto su gomma per iniziare la sperimentazione di un biglietto unico
e di un abbonamento unico di tratta, che unisca Treviso e Venezia, anche dal punto di vista
dell’accesso al servizio, mantenendo la linea 8E invariata.

Pensiamo che proporre, un passo dopo l’altro, la realizzazione del progetto di SFMR
(Servizio Ferroviario Metropolitano Regionale) che punta a garantire la presenza di un
treno ogni 15 minuti, consentirebbe di liberare risorse per attivare un trasporto su gomma
molto più diffuso e dedicato a frazioni e quartieri, creando finalmente un servizio efficace
ed integrato con i bisogni della popolazione e della crescita da turismo.

SICUREZZA: il primo elemento di welfare di una città
La maggior sicurezza di un territorio va garantita affrontando il tema in maniera seria e
concreta, nella consapevolezza che solo un progetto strutturale possa essere la risposta
più efficace per migliorare la qualità della vita nel territorio stesso.
Una strategia efficace in materia di sicurezza deve essere frutto di uno sforzo globale e
partecipato che coinvolga, soprattutto in via preventiva, tutti gli aspetti della città ed i vari
attori coinvolti.

Vanno sul punto potenziate soprattutto le seguenti azioni:

- Consolidamento dell’esperienza del CORPO INTERCOMUNALE CON I COMUNI DI MOGLIANO
E CASIER

- Non tornare indietro rispetto all’istituzione STABILE del SERVIZIO NOTTURNO

- Consolidare l’esperienza del NUMERO UNICO DELLA CENTRALE OPERATIVA

- Dopo essere passati da 32 a 71 apparecchi collegati alla centrale, proseguire nell’iter di
ampliamento della rete di VIDEOSORVEGLIANZA



Il centro di una città è una realtà complessa, fatta di attività commerciali, di case, uffici,
servizi, viabilità, spazi pubblici e privati, eventi e iniziative culturali: consapevoli che il
rilancio di una realtà siffatta passa per il coinvolgimento attivo di tutte le sue componenti,
obiettivo dell’Amministrazione è quello di facilitare l’incontro tra commercianti, produttori
locali e cittadini, e di contribuire alla costruzione di un marketing territoriale che valorizzi il
commercio, l’artigianato e l’agricoltura del territorio. 

Anzitutto, con riferimento al commercio di vicinato, riteniamo che esso rappresenti un
patrimonio essenziale per i cittadini del nostro territorio ed un servizio importante per
Preganziol e le sue frazioni. Ecco perché riteniamo importante proseguire nello sviluppo
del Piano di Marketing Urbano approvato dal Consiglio Comunale. In particolare:

- dal punto di vista urbanistico è necessario proseguire con lo sviluppo del “sistema delle
piazze”;

- è necessario proseguire nella collaborazione e nel sostegno di ASSE T, l’associazione di
commercianti di Preganziol;

- continuare nella promozione e nella valorizzazione del Distretto Urbano del Commercio
per accedere agli importanti finanziamenti a sostegno del commercio di vicinato;

- potenziare le azioni di promozione dei percorsi e dei temi turistici che caratterizzano il
territorio;

- stimolare tutte le azioni per una piena valorizzazione del complesso monumentale di
Villa Franchetti;

- proseguire nelle attività a sostegno dell’agricoltura, in particolar modo a quella legata
alla “filiera corta”, con iniziative collegate alla valorizzazione dei prodotti tipici.

Riteniamo poi che l’esperienza del CONTROLLO DI VICINATO possa continuare ad essere
una prospettiva utile per tutta la comunità. Dopo aver avviato 10 GRUPPI ed aver coinvolto
più di 350 CITTADINI, sarà fondamentale rendere ancor più capillare questa rete per
essere sempre più vicini a tutti i cittadini, soprattutto anziani e soggetti fragili.

ATTIVITÀ ECONOMICHE E SVILUPPO: una città viva e vivace



Riteniamo che ogni investimento pubblico per la realizzazione di nuovi spazi debba essere
finalizzato a favorire l’aggregazione e la partecipazione dei cittadini alla vita comunitaria
e, conseguentemente, la crescita del suo tessuto di relazioni, dell’associazionismo sociale,
culturale e sportivo di Preganziol.

Conseguentemente alle crisi di varia natura seguite alla pandemia, i costi per la
realizzazione dei lavori sono aumentati in maniera spropositata e, nonostante le
molteplici possibilità di attingere a vari finanziamenti, ogni intervento va ben ponderato.

L’Amministrazione Comunale dovrà anzitutto portare a termine la realizzazione del    
nuovo centro polifunzionale di via Europa, spazio che consentirà lo sviluppo di una vasta
gamma di attività sia da parte dell’Amministrazione che delle associazioni del territorio.

Rimane poi altrettanto fondamentale tentare di cogliere le opportunità che si creeranno
per la realizzazione di un nuovo spazio sportivo coperto che possa meglio soddisfare le
tante esigenze delle nostre associazioni e delle nostre società sportive.

In tal senso, nonostante non sia stato possibile farla partire per le difficoltà nel frattempo
sorte, anche l’avvio della riqualificazione dell’ex scuola Tegon a Sambughé rimane un
obiettivo da perseguire. Esso darà anzitutto una risposta necessaria in termini di sicurezza
sismica dell’intero complesso. In secondo luogo esso darà una risposta in termini di spazi
per le molte attività, sportive ma non solo. 

Come più sopra sottolineato in riferimento ai temi urbanistici, infine, in attuazione del
Piano di Marketing Urbano ed in concerto con le attività commerciali ed i principali attori
del territorio, riteniamo importante concretizzare il percorso per la realizzazione e la
valorizzazione del “sistema delle piazze” a Preganziol.

NUOVI SPAZI A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ



Continuiamo il cambiamento


